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XXXIII edizione, 2023-2024
L’Espacio Escultórico nel Pedregal de San Ángel, 
Città del Messico


Relatori al 
convegno pubblico
di sabato 13 aprile 2024, ore 10-13, spazi Bomben 
con presentazione dei lavori del Premio: 
un libro e un documentario,
coordinato da 
Patrizia Boschiero e Luigi Latini, curatori del libro e delle attività del Premio Carlo Scarpa

in ordine di programma

Rosa Beltrán Álvarez 
Scrittrice, autrice di romanzi, racconti e saggi, editrice, fondatrice di diverse collane letterarie. Tra i suoi romanzi: La corte de los ilusos (“Premio Planeta” 1995), El paraíso que fuimos (2002), Alta infidelidad (2006), Efectos secundarios (2012), El cuerpo expuesto (2013) e Radicales libres (2021). È autrice dei volumi di racconti Amores que matan (1996 e 2019) e Verdades virtuales, ensayos (2019). Il suo romanzo Radicales libres (Alfaguara) è andato esaurito in diverse edizioni, e la più recente, Free Radicals, è stata pubblicata in inglese da Katakana Editores. In collaborazione con altri autori ha scritto El Edén oscuro (cronache da Acapulco), El nacimiento del monstruo, El Cuerpo femenino y sus narrativas, La lectura al centro. 55 autobiografías lectoras, El arte de hacer la primera comunión, Diario de la Pandemia, Ligeros de equipaje. Cuentos de viajes y viajeros. È autrice del podcast Convers@s. È stata tradotta in inglese, francese, italiano, olandese e sloveno e i suoi racconti sono apparsi in numerose antologie in diversi paesi. Ha ricevuto diversi premi, tra i quali quello dell’American Association of University Women (AAUW), il “Premio Universidad Nacional” per giovani studiosi nell’ambito della creatività, il “Reconocimiento Sor Juana Inés de la Cruz” dall’UNAM, e più recentemente il “Premio Excelencia en las Letras José Emilio Pacheco” 2022, e il “Distinguished Scholar” dalla University of California Los Angeles-UCLA, dove ha conseguito il dottorato in Letteratura comparata. È membro effettivo dell'Accademia Linguistica Messicana ed è coordinatrice della Diffusione Culturale dell’UNAM.

Juan Ignacio del Cueto 
Architetto presso l’UNAM (1986) e dottore in Architettura presso l’Università Politecnica della Catalogna (nel 1996 “Premio extraordinario de doctorado” per la tesi Arquitectos españoles exiliados en México). Specializzato in Storia dell’architettura del ventesimo secolo, dal 1993 è professore e ricercatore presso la Facoltà di Architettura dell’UNAM, dove è stato coordinatore dello Studio Max Cetto e del Centro de Investigaciones en Arquitectura, Urbanismo y Paisaje (CIAUP). Accademico emerito dell’Accademia Nazionale di Architettura e membro di DOCOMOMO-México. Curatore delle mostre Félix Candela 1910-2010, Cascarones de Candela/Candela’s Shells e Presencia del exilio español en la arquitectura mexicana. Tra i suoi libri ricordiamo: Félix Candela 1910-2010 (2010), Guía Candela (2013), Arquitectos españoles exiliados en México (2014), Candela, Isler, Müther. Positions on shell construction (2020) e La estela de Félix Candela (2021). Attualmente è direttore della Facoltà di Architettura dell’UNAM.

Louise Noelle Gras 
Messicana, dottore di ricerca in Storia dell’arte e ricercatrice presso l’Instituto de Investigaciones Estéticas dell’UNAM. Professoressa e docente presso diverse università in Messico e all’estero. Membro dell’Accademia delle Arti, dell’Accademia Nazionale di Architettura, del Comitato Internazionale dei Critici di Architettura, di ICOMOS, di DOCOMOMO, dell’Associazione Internazionale dei Critici d’Arte e dell’Accademia Nazionale di Belle Arti dell’Argentina. Con un impegno costante nella difesa del patrimonio, membro della Commissione Nazionale del Patrimonio Artistico, dell’Instituto Nacional de Bellas Artes y Literatura (INBAL), del Consiglio dei Monumenti Storici, dell’Instituto Nacional de Antropología e Historia (INAH). Attualmente è segretaria tecnica del Comitato di analisi per gli interventi nei campus dell’UNAM. Autrice, tra l’altro, di monografie su Agustín Hernández, Ricardo Legorreta, Vladimir Kaspé, Luis Barragán, Enrique del Moral e Mario Pani, nonché di Arquitectos contemporáneos de México (Editorial Trillas, 1989) e di numerosi articoli in libri e riviste specializzate.

Silke Cram Heydrich
Nata a Morelia Michoacán nel 1961, ha studiato biologia presso l’UNAM e ha conseguito un dottorato di ricerca presso l’Università di Hohenheim in Germania. Attualmente è ricercatrice presso l’Istituto di Geografia dell’UNAM. Da sei anni è segretaria esecutiva della Riserva Ecologica del Pedregal de San Ángel, con l’obiettivo di lavorare per la conservazione della piccola porzione dell’ecosistema del Pedregal de San Ángel del quale è responsabile la Città Universitaria dell’UNAM. Il suo campo di ricerca principale è il suolo, del quale studia in particolare i processi di degrado e contaminazione, la valutazione delle pratiche di salvaguardia e i suoli nelle città. L’obiettivo principale è quello di contribuire a risolvere i problemi causati da un uso sbagliato del suolo e promuovere la consapevolezza della necessità di conservare il suolo per il benessere di tutti gli esseri viventi. Altri temi di interesse sono la bio- e la geo-diversità, le minacce e la vulnerabilità che mettono a rischio gli ecosistemi originari.

Pedro Camarena Berruecos 
Nato a Città del Messico nel 1968, laureato nel 1998 presso la Facoltà di Architettura dell’UNAM. Master in Sviluppo sostenibile presso UNLÁ-FLACAM (Foro Latinoamericano de Ciencias Ambientales), in Argentina nel 2007, con la tesi Xerojardinería para Ciudad Universitaria. Fondatore di LAAP nel 2008, Studio di architettura del paesaggio a diverse scale. Finalista alla Biennale e al “Premio Rosa Barba” nel 2014 a Barcellona. Primo classificato nella categoria regionale, alla III Biennale latinoamericana del paesaggio nel 2018. Docente di Architettura del paesaggio nella Facoltà di Architettura e Scienze della Terra presso l’UNAM. Ha partecipato a conferenze nazionali e internazionali su infrastrutture verdi e blu, mobilità, restauro e archeologia del paesaggio, paesaggio sostenibile e xerogiardinaggio: in Cina presso la Turenscape Academy, le Università di Pechino e di Tongi a Shanghai; presso la University of Pennsylvania negli USA e al Rockefeller Center for Latin American Studies ad Harvard. Responsabile di progetti speciali e di xerogiardinaggio, segretario tecnico presso la Riserva Ecologica del Pedregal de San Ángel nel 2005-2018. Presidente della Società degli architetti paesaggisti del Messico nel 2013-2015, organizzatore della I Biennale latinoamericana di architettura del paesaggio e del III Congresso nazionale di architettura del paesaggio del Messico, 2014 e 2015. Ha pubblicato libri e articoli su riviste nazionali e straniere. Recentemente ha diretto l’ufficio di architettura del paesaggio del Parque Ecológico Lago de Texcoco, PELT-CONAGUA.

Davide Gambino 
È un regista e produttore cinematografico italiano, autore di film documentari e serie TV per il mercato internazionale. Diplomato al Centro Sperimentale di Cinematografia-Scuola Nazionale di Cinema, con la sua opera prima, Pietra Pesante, è stato insignito del Best Italian Filmmaker 2012 presso la New York Film Academy. Nel 2015 scrive e dirige Il bar del Cassarà, serie televisiva co-prodotta da Rai Fiction. È autore e regista di The second life, pluripremiato film documentario in selezione ufficiale presso festival internazionali quali Dok.Fest Munich, Warsaw Film Festival, Biografilm, Cinemambiente, e distribuito da televisioni europee quali ARTE France, RTBF Belgio o WDR Germania. Tra le sue ultime opere come autore, regista e produttore figura la docu-serie Netflix dal titolo Vendetta: guerra nell’antimafia, distribuita dalla piattaforma statunitense in 192 paesi. Le sue opere puntano a narrare temi universali attraverso storie originali. Nella costante ricerca di un punto di vista alternativo, sono accomunate da un distintivo impatto visivo e si caratterizzano per un forte impatto sociale. Davide Gambino è fondatore ed executive producer di Dada Film, società di produzione audiovisiva attiva nel mercato internazionale, con cui sta sviluppando innovativi processi produttivi e distributivi. Collabora da circa un decennio con la Fondazione Benetton Studi Ricerche, in particolare nella realizzazione dei documentari relativi ai luoghi insigniti del Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino.



Seguono i profili di due dei sei artisti dell’Espacio Escultórico, tratti dal catalogo della mostra El Espacio Escultórico (Città del Messico 1980, pp. 62-67), risalenti quindi all’epoca della realizzazione dell’opera collettiva che, oltre a Hersúa e Sebastián, ha visto coinvolti Helen Escobedo (1934-2010), Manuel Felguérez (1928-2020), Mathias Goeritz (1915-1990) e Federico Silva (1923-2022).


Hersúa (Manuel Hernández Suárez)
Nato nel 1940 a Ciudad Obregón, Sonora. Nel 1965 entra nella Scuola Nazionale di Arti Plastiche dell’UNAM. Nel corso della sua carriera vince diversi concorsi indetti da questa scuola. Nel 1968 è tra i fondatori del gruppo sperimentale “Arte Otro” e presenta alla Scuola Nazionale di Arti Plastiche tre “ambientazioni chiuse”: “Micro-Macros”, “Psico-Cilindros” e “Ambiente Inestable”. Nello stesso anno partecipa al II Salone Indipendente nel Museo di Scienza e Arte dell’UNAM e alle mostre presentate dal gruppo “Arte Otro”. Nel 1970 partecipa al convegno Arte México ‘70 presso il Museo di Scienza e Arte dell’UNAM.
Dal 1975 al 1978 professore e consulente di Estetica presso la Facoltà di Architettura dell’UNAM, partecipa a numerose mostre e tiene conferenze sia alla Scuola Nazionale di Arti Plastiche sia presso il Museo di Scienza e Arte. Nel 1978 viene nominato ricercatore a tempo pieno presso il Coordinamento degli Studi Umanistici dell’UNAM. Nello stesso anno diventa membro fondatore del progetto dell’Espacio Escultórico, sul quale tiene conferenze e realizza attività connesse all’arte plastica rivolte anche a giovani e bambini.

Sebastián (Enrique Carbajal)
Nato a Chihuahua nel 1947, nel 1965 si sposta a Città del Messico per studiare alla Scuola Nazionale di Arti Plastiche dell’UNAM. Nel 1968, insieme a due colleghi della Scuola Nazionale di Arti Plastiche, forma il gruppo “Arte Otro”, che può essere considerato uno dei primi gruppi sperimentali in Messico. E’ stato professore di design presso la Scuola di Architettura e di educazione visiva presso la Scuola Nazionale di Arti Plastiche. È membro fondatore dell’Espacio Escultórico. Numerose le mostre a lui dedicate, sia in Messico sia all’estero. In diverse occasioni espone le sue opere alla Casa del Lago, alla Scuola Nazionale di Arti Plastiche e presso il Museo Universitario di Scienza e Arte. Con quest’ultimo collabora all’elaborazione di manifesti e testi introduttivi a cataloghi d’arte. Tra le mostre da lui organizzate: Scultura ’75, presso l’ENAP 1975; Homenaje a Posada, ENAP, 1977, Utopías Arquitectura Prospectiva (con i suoi studenti), ENAP; Grupo Tetraedro (progetto), Museo Universitario di Scienza e Arte.
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Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino
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